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Ut unum sint  

Filosofia e rivelazione  

in Maurice Blondel 
 
 

Summary  

L’articolo analizza uno degli ultimi scritti di Maurice Blondel. In 

particolare si sofferma sul confronto voluto dall’autore tra filosofia e 

Rivelazione cristiana. Al cuore di questo rapporto sussiste l’idea di un sapere 

che è relazione e ha come compimento la relazione stessa, grazie alla quale 

Dio crea l’uomo come essere capace di rispondergli liberamente, e la risposta 

dell’uomo attesta un Dio non necessario, ma libero. Si tratta dell’inizio di una 

nuova metafisica, assolta dai concetti di causalità e di necessità.  

 

The present essay analyses one of Maurice Blondel’s last writings. It 

focuses specifically on the comparison – proposed by the author – between 

philosophy and Christian Revelation. At the heart of this connection there is 

the idea of knowledge intended as relationship: a kind of knowledge that sees 

the relationship itself as its own purpose. Thanks to said relationship, God 

creates a human being perfectly capable of answering to Him freely, and his 

answer to God shows that He is both necessary and free. It is the beginning 

of a new metaphysics, released from causality and necessity. 


